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LA VALUTAZIONE NELLA SCUOLA PRIMARIA 

 
La valutazione degli apprendimenti delle alunne e degli alunni della Scuola Primaria è una 

valutazione formativa. Essa ha come finalità la creazione di un percorso in cui l’allievo costruisce il 

proprio sapere e allo stesso tempo impara a mettere in pratica le sue conoscenze fino ad acquisire le 

competenze per continuare con consapevolezza il percorso educativo per gli anni avvenire. 

La valutazione concorre quindi al conseguimento dei traguardi delle competenze così come definiti 

dalle Indicazioni Nazionali del 2012, in armonia con gli obiettivi di apprendimento stabiliti 

annualmente nella programmazione curricolare. 

        La valutazione è effettuata dai docenti, nell’esercizio della propria autonomia professionale e in   

        conformità con i criteri deliberati dal Collegio dei Docenti e inseriti nel Piano Triennale dell’Offerta 

        formativa. 

Il Decreto Legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito con modificazioni dalla legge 6 giugno 2020 n. 41, 

prevede, in deroga all’articolo 2, comma 1 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, e 

successivamente con modifica all’articolo 1, comma 2-bis, del decreto-legge 8 aprile 2020,1.22, che, 

a decorrere dall’anno scolastico 2020-2021, 

la valutazione periodica e finale degli apprendimenti conseguiti dagli alunni è espressa, per 

ciascuna delle discipline di studio previste dalle Indicazioni Nazionali, ivi compreso 

l’insegnamento trasversale di educazione civica, attraverso un giudizio descrittivo, il quale 

viene riportato nel documento di valutazione, nella prospettiva formativa della valutazione e della 

valorizzazione del miglioramento degli apprendimenti. 

I giudizi descrittivi riferiti agli obiettivi di apprendimento e riportati nel documento di valutazione 

sono correlati ai seguenti livelli, in coerenza con i livelli adottati nel Modello di Certificazione delle 

Competenze della Scuola Primaria: 

 

• Avanzato: l’alunno porta a termine compiti in situazioni note e non note, mobilitando una 

varietà di risorse sia fornite dal docente, sia reperite altrove, in modo autonomo e con 

continuità. 

• Intermedio: l’alunno porta a termine compiti in situazioni note in modo autonomo e 

continuo; risolve compiti in situazioni non note, utilizzando le risorse fornite dal docente o 

reperite altrove, anche se in modo discontinuo e non del tutto autonomo. 

• Base: l’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e utilizzando le risorse fornite 

dal docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo non autonomo, ma con 

continuità. 

• In via di prima acquisizione: l’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e 

unicamente con il supporto del docente e di risorse fornite appositamente. 
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La valutazione delle alunne e degli alunni con disabilità certificata è correlata agli obiettivi individuati 

nel Piano educativo individualizzato (PEI), mentre la valutazione delle alunne e degli alunni con 

disturbi specifici dell’apprendimento tiene conto del Piano didattico personalizzato (PDP). 

La valutazione in itinere e finale, effettuata attraverso test di verifica orali e/o scritti somministrati 

dai docenti durante e al termine di un percorso ed espressa attraverso i quattro livelli, fornisce 

agli alunni e alle famiglie, in modo chiaro, informazioni sul grado di padronanza e di competenza 

conseguito relativamente ai contenuti e alle abilità oggetto di verifica. 

Alla valutazione periodica e finale (scrutinio) degli alunni di una classe partecipano 

collegialmente tutti gli insegnanti contitolari della classe, inclusi l’insegnante di religione 

cattolica o delle attività alternative, a seconda della scelta degli alunni, e gli insegnanti che hanno 

svolto attività e insegnamenti nella classe. 

Il comportamento viene valutato dai docenti della classe attraverso un giudizio sintetico. La 

valutazione del comportamento fa riferimento altresì allo sviluppo delle competenze di 

cittadinanza. 

La valutazione della religione cattolica, o delle attività alternative, a seconda della scelta 

dell’alunno, viene effettuata dal relativo docente attraverso un giudizio sintetico sull’interesse 

mostrato dagli alunni per la materia e sui risultati raggiunti. Il giudizio è reso con una nota distinta. 

Gli apprendimenti degli alunni sono oggetto anche di una valutazione esterna svolta 

dall'Invalsi (Istituto nazionale per la valutazione del sistema di istruzione). Le rilevazioni 

nazionali sugli apprendimenti si svolgono per le classi seconde e quinte della scuola primaria, 

entro il mese di maggio. Per le classi seconde, le rilevazioni sono finalizzate a verificare gli 

apprendimenti degli alunni in italiano e matematica, mentre quelle per le classi quinte 

comprendono anche la lingua inglese. Le prove di inglese mirano all’accertamento del livello A1 

del Quadro Comune Europeo di Riferimento per le Lingue Straniere. 

 

 
LA VALUTAZIONE 

 
 

OGGETTO 

- Il processo formativo 

- I risultati di apprendimento 

- Il comportamento 
(comma 3 art.1 DPR 122/09 e D.L. 62, 13 aprile 2017) 

 
FINALITA’ 

- Ha una valenza formativa e educativa; 

- Concorre al miglioramento degli apprendimenti e al successo formativo; 

- Documenta lo sviluppo dell’identità personale; 

- Promuove l’autovalutazione di ciascuno in relazione all’ acquisizione di 

conoscenze, abilità e competenze. 

 

OBIETTIVI 

- Valutare l’apprendimento in relazione al raggiungimento degli obiettivi cognitivi e 
meta cognitivi, con particolare attenzione al processo, non solo al prodotto e 
considerando il miglioramento rispetto alla situazione dipartenza; 

- Valutare aspetti del comportamento, cioè il raggiungimento di obiettivi relazionali, 
quali: il rispetto nei confronti delle persone, delle norme e regole condivise e 
dell’ambiente scolastico, l’impegno e la partecipazione dello studente. 

http://www.invalsi.it/
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ATTORI 

- Il docente: mette in atto azioni di valutazione delle scelte programmatiche e 
pianifica idonee attività didattiche successive; 

- Lo studente: valuta le tappe del proprio apprendimento, riconosce i progressi, 
individua le difficoltà, ricava stimoli al miglioramento grazie alla capacità di auto 
orientamento e autovalutazione; 

- La famiglia: esercita un controllo sul percorso di apprendimento dei figli. Sostiene 
e collabora con la scuola per il loro successo formativo. 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

FASI 

1°. FASE: costituita dalla valutazione diagnostica iniziale, effettuata dal singolo 
docente di ciascuna disciplina attraverso prove di ingresso comuni e 
osservazione sistematiche in classe allo scopo di individuare difficoltà e punti 
di forza degli allievi e per pianificare interventi adeguati. 

2°. FASE: costituita dalla valutazione periodica in itinere effettuata attraverso la 
verifica delle varie tappe del percorso di apprendimento dell’allievo. 
Questa valutazione terrà conto di: 

 livello di partenza; 

 partecipazione e impegno nei confronti della disciplina; 

 metodo di studio; 

 costanza e produttività; 

 spirito di collaborazione e di cooperazione; 

 consapevolezza ed autonomia di pensiero. 

3°. FASE: costituita dalla valutazione sommativa da parte del Consiglio di classe, 

al termine del quadrimestre o al termine dell’anno scolastico. Ha lo scopo di 

effettuare un consuntivo dei risultati ottenuti utili a completare la valutazione 

complessiva e a formulare il giudizio finale. La valutazione è espressa con un 

giudizio descrittivo. 

4°. FASE: costituita dalla Certificazione delle Competenze come atto conclusivo 

della valutazione. Essa stabilisce il livello delle competenze raggiunte 

dall’alunno nei diversi ambiti previsti dalla vigente normativa al termine della 

Scuola Primaria e alla fine del Primo Ciclo di Istruzione. 

 

 

 

 

 

 
 

CARATTERI 

Il Collegio dei docenti definisce le modalità e i criteri (comma 2 art.1 DPR 122/09) per 

assicurare: 

- Chiarezza: gli alunni e le famiglie devono essere informati sul grado di 
acquisizione delle competenze che sono oggetto di valutazione, sugli strumenti 
adottati e sui criteri di misurazione; 

- Trasparenza: individuazione dei criteri comuni nella formulazione di giudizi; 

- Tempestività: 

La trasmissione della valutazione alle famiglie avviene mediante: 

 Registro elettronico. 
 Tramite colloqui individuali e/o in incontri scuola-famiglia previsti nel piano 

annuale delle attività. 

 Scheda di valutazione quadrimestrale. 
Per gli obiettivi di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di acquisizione, la scuola 

attiva, nell’ambito della propria autonomia, specifiche strategie per il loro conseguimento. 

La scuola si fa carico di informare le famiglie sul processo di apprendimento e la 

valutazione dei propri figli, nel pieno rispetto delle norme vigenti sulla privacy. 
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STRUMENTI 

Valutazioni periodiche e finali coerenti con gli obiettivi del Ptof, al fine di effettuare: 

- Una valutazione sommativa e certificativa: avviene di norma al termine di fasi 
periodiche dell’attività didattica ed ha lo scopo di accertare il livello di padronanza 
di conoscenze, abilità e competenze. Permette di verificare e attribuire valore a ciò 
che l’alunno sa e definisce che cosa concretamente sa fare con ciò che sa. 

- Valutazione formativa: processo costante in itinere che implica la registrazione dei 
progressi effettuati, dei fattori meta cognitivi messi in atto, dei livelli motivazionali 
e socio-affettivi, della riflessione sui fattori che ostacolano la sicurezza nelle 
prestazioni. 

Per uniformare i criteri di valutazione tra le classi e al fine del miglioramento 

dell’azione didattico-formativa, sono state predisposte prove comuni iniziali, 

intermedie e finali, elaborate in area dipartimentali, per ogni classe della scuola 

Primaria e Secondaria. 

 

 

IL CURRICOLO VERTICALE 

     Il curricolo è un percorso didattico-formativo con dei traguardi da raggiungere nel tempo, 

una combinazione di conoscenze, abilità e comportamenti. Il nostro Istituto promuove il 

Curricolo Verticale Scuola dell’Infanzia, Scuola Primaria e Scuola Secondaria di I Grado, 

coerente con gli obiettivi di apprendimento definiti dalle Indicazioni Nazionali per il 

curricolo del 2012 e teso a sviluppare le competenze essenziali attraverso la ricerca dei 

nuclei fondamentali delle discipline e a realizzare le potenzialità di sviluppo della persona 

nella sua complessità e totalità anche attraverso la realizzazione di progetti interdisciplinari 

nei diversi ordini di scuola. 

Il curricolo è espressione delle convinzioni e delle pratiche di ciascun docente, ne valorizza 

la professionalità, l’autonomia e la responsabilità. Nel progettare il curricolo, i docenti 

esprimono le loro scelte didattiche e l’itinerario che vogliono dare al loro percorso di 

insegnamento-apprendimento, nell’ottica di una didattica centrata sull’allievo come 

persona, in un’ambiente di crescita in cui si promuove l’autonomia e la capacità di costruire 

un sapere significativo e solido. In questo stesso contesto si promuove il profilo delle 

competenze che matura nel corso di tutto il primo ciclo di istruzione e che ritrae uno studente 

che, attraverso gli apprendimenti sviluppati a scuola, lo studio personale e le esperienze 

educative vissute in famiglia e nella comunità, è in grado di affrontare con responsabilità e 

consapevolezza le situazioni tipiche della sua vita, esprimendo la propria personalità in tutte 

le sue dimensioni. Una caratteristica fondamentale del curricolo verticale è la flessibilità, la 

capacità, cioè, di includere modalità di insegnamento differenti, riferibili a specifiche 

relazioni e specifiche situazioni che in ogni classe nascono e si evolvono. Il curricolo mira 

inoltre a promuovere e garantire il successo formativo di ciascuno, portando tutti ai livelli 

di apprendimento essenziali, indipendentemente dai divari sociali, culturali e di background 

socio-economico delle famiglie di provenienza, con un’attenzione a quegli strumenti che 

permettono di diventare responsabili e autonomi nel proprio apprendimento, 

indipendentemente dalle singole richieste disciplinari. Spetta alla Scuola Primaria rafforzare 

le competenze di base che permettono di strutturare le esperienze e di costruire su di esse. 

Spetta alla Scuola Secondaria accogliere le capacità maturate nel corso della Scuola Primaria 

dagli studenti in ingresso e far leva su quegli strumenti di base per sviluppare e potenziare 

competenze, introducendo al contempo la progressiva costruzione e strutturazione dei 
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saperi. Ed è proprio in questi momenti di raccordo tra segmenti scolastici, dove lo studente 

si trova di fronte a scenari completamente nuovi, che la progettazione di un curricolo 

verticale efficace è fondamentale e chiama i docenti dei diversi ordini a fare rete e a cogliere 

e valorizzare reciprocamente tutti gli aspetti essenziali del lavoro didattico. 
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DESCRITTORI PER LA VALUTAZIONE DEGLI OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO GENERALI  

Conoscenze 

 

Abilità Competenza Livello  Giudizio 

Sintetico 

 Conoscenze 

 complete, 

 strutturate, 

 approfondite e 

 ampliate in     

 modo 

 personale.               

Metodo di lavoro responsabile, autonomo e 

produttivo; 

corretta ed efficace applicazione di concetti, 

regole e procedure; 

sicura capacità di orientarsi nell’analisi e nella 

soluzione di un problema; 

piena autonomia e consapevolezza nell’utilizzo 

degli strumenti propri delle discipline;  

esposizione fluida, ricca e articolata; 
capacità di operare collegamenti tra discipline e 

di stabilire relazioni anche con apporti originali 

e creativi. 

Padronanza 

 completa e 
 approfondita 

 delle conoscenze 

 e delle abilità 

 acquisite, che è 

 in grado di  

 applicare con  

 originalità anche 

 in contesti nuovi. 
AVANZATO 

OTTIMO 

Conoscenze 

 complete, 

 strutturate 

 e approfondite, 

 anche 

 con qualche 

 apporto 

 personale. 

Metodo di lavoro responsabile, autonomo e 

produttivo; 

corretta ed efficace applicazione di concetti, 

regole e procedure;  

considerevole capacità di orientarsi nell’analisi 

e nella soluzione di un problema; 

sicura autonomia e consapevolezza nell’utilizzo 

degli strumenti propri delle discipline;  

esposizione chiara, precisa e articolata; 

capacità di operare collegamenti tra discipline. 

Padronanza 

completa e 

approfondita delle 

conoscenze e delle 

abilità acquisite, che 

è in grado di 

applicare anche in 

contesti nuovi. 

DISTINTO 

Conoscenze 

 ampie e 

 approfondite. 

 

Metodo di lavoro autonomo, funzionale e 

sostanzialmente efficace; 

adeguata applicazione di concetti, regole e 

procedure; 
buona capacità di orientarsi nell’analisi e nella 

soluzione di un problema; 

apprezzabile autonomia e consapevolezza 

nell’utilizzo degli strumenti propri delle 

discipline; 

esposizione chiara e corretta;  

capacità di stabilire alcune relazioni tra le 

discipline. 

Padronanza 

adeguata delle 

conoscenze e delle 

abilità acquisite, che 

è in grado di 

applicare con 

proprietà in contesti 

noti e non noti. 

INTERMEDIO 

PIU’ CHE 

BUONO 

Conoscenze 

complessivamente

corrette dei 

principali 

contenuti 

disciplinari 

Metodo di lavoro ordinato ma poco 

approfondito; 

capacità di applicazione di concetti, regole e 

procedure semplici; 

discreta capacità di orientarsi nella soluzione di 

un problema;  
sufficiente autonomia e consapevolezza 

nell’utilizzo degli strumenti propri della 

disciplina; 

esposizione sostanzialmente chiara e corretta, 

con qualche carenza nel linguaggio specifico. 

Padronanza 

adeguata della 

maggior parte delle 

conoscenze e delle 

abilità, che applica 

in contesti noti e, 

sebbene in modo 

non del tutto 

autonomo, anche in 

contesti non noti. 

BUONO 

Conoscenze 

semplici e 

parziali dei 

principali 

contenuti 

disciplinari 

 Metodo di lavoro dispersivo o superficiale; 

 modesta capacità di applicazione di concetti, 

regole e procedure; 

capacità di orientarsi nella soluzione di un 

problema con l’aiuto di una guida; 

incerta autonomia e consapevolezza nell’utilizzo 

degli strumenti propri delle discipline; 

esposizione non sempre lineare e coerente, con  

Acquisizione 

delle conoscenze 

e delle abilità 

essenziali, che 

applica in modo 

semplice o con 

qualche 

BASE SUFFICIENTE 
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 imprecisioni linguistiche.  incertezza. 

Conoscenze 

dei contenuti 

basilari   

generiche e 

incomplete. 

 Metodo di lavoro inefficace; 

 difficoltosa applicazione di concetti, regole e 

procedure; 

scarsa autonomia e consapevolezza nell’utilizzo 

degli strumenti propri delle discipline; 

esposizione superficiale e carente, con errori 

linguistici. 

Acquisizione 

frammentaria 

delle conoscenze 

e delle abilità di 

base, che applica 

con difficoltà. 

IN VIA DI 

PRIMA 

ACQUISIZIO

NE 

MEDIOCRE 
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LIVELLI DI ACQUISIZIONE DEGLI OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO   
 

Fasce di livello per la Valutazione periodica e finale, individuate sulla base di prove d’ingresso, 

osservazioni sistematiche dei comportamenti, prove strutturate, semistrutturate, non strutturate. 

 

LIVELLO DESCRIZIONE 
N. 

Alunni 
INTERVENTO 

AVANZATO 

 

l’alunno porta a termine compiti 

in situazioni note e non note, 

mobilitando una varietà di risorse 

sia fornite dal docente, sia reperite 

altrove, in modo autonomo e con 

continuità. 

 

 

POTENZIAMENTO 

 

 

INTERMEDIO 

 

l’alunno porta a termine compiti 

in situazioni note in modo 

autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note, 

utilizzando le risorse fornite dal 

docente o reperite altrove, anche 

se in modo discontinuo e non del 

tutto autonomo. 
 

 

 

BASE 

 

 

l’alunno porta a termine compiti 

solo in situazioni note e 

utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo 

ma discontinuo, sia in modo non 

autonomo, ma con continuità. 
 

 

CONSOLIDAMENTO 

IN VIA DI 

PRIMA 

ACQUISIZIONE 

 

l’alunno porta a termine compiti 

solo in situazioni note e 

unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite 

appositamente. 

 

 

RECUPERO 

 
PER LE COMPETENZE SPECIFICHE DI OGNI DISCIPLINA SI FA RIFERIMENTO ALLE 

TABELLE DEFINITE A LIVELLO DEI DIPARTIMENTI 
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Scheda di valutazione dell’insegnamento di Educazione Civica 
 

 
 

VOTO CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

 

 

10 
 

 

 

Le conoscenze sui temi proposti 
sono complete, consolidate e 
ben organizzate.  
L’alunno sa recuperarle e metterle 

in relazione tra loro in modo autonomo, 
servendosi anche di mappe o schemi. È in 
grado di utilizzarle in contesti nuovi. 
 

L’alunno mette in atto le abilità connesse ai temi  
trattati in maniera autonoma. Opera collegamenti  
tra le conoscenze, ne rileva i nessi logici e le  
rapporta alle esperienze concrete con pertinenza e  

completezza.  
Applica le abilità in contesti nuovi e apporta  
contributi personali e originali, utili anche a

 migliorare le procedure apprese, che è in grado di  
adattare al variare delle situazioni. 

L’alunno adotta sempre 
comportamenti e 
atteggiamenti coerenti con 
l’Educazione Civica e 
mostra di averne completa 
consapevolezza. Si assume 

responsabilità verso il 
lavoro, le altre persone, la 
comunità ed esercita 
influenza positiva sul 
gruppo. 

 

 

9 

 

 

Le conoscenze sui temi proposti
 sono esaurienti, consolidate e  bene  

organizzate.  
L’alunno sa recuperarle, metterle in  
relazione in modo autonomo e

 riutilizzarle nel lavoro. 
 

L’alunno mette in atto le abilità connesse ai temi  
trattati in maniera autonoma. Opera collegamenti tra 

le conoscenze e le rapporta alle esperienze concrete  
con buona pertinenza e completezza. Sa applicare le  
abilità acquisite in contesti nuovi apportando 
contributi personali e originali. 

L’alunno adotta regolarmente 
comportamenti e atteggiamenti 

coerenti con l’Educazione 
Civica e mostra di averne 
completa consapevolezza. Si 
assume responsabilità verso il 
lavoro e verso il gruppo. 
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Le conoscenze sui temi proposti
 sono consolidate e organizzate.
 L’alunno sa recuperarle in modo  

autonomo e riutilizzarle nel lavoro. 

L’alunno mette in atto le abilità connesse ai temi  
trattati in maniera autonoma. Opera collegamenti tra  
le conoscenze e le rapporta alle esperienze concrete 

in modo opportuno. E’ talvolta in grado di applicare  
le abilità acquisite in contesti nuovi.  

L’alunno adotta solitamente 
comportamenti e atteggiamenti 
coerenti con l’Educazione 

Civica e mostra di averne 
buona consapevolezza. 
Assume con disciplina le 
responsabilità che gli vengono 
affidate. 
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Le conoscenze sui temi proposti
 sono sufficientemente consolidate,  

organizzate e recuperabili con il  

supporto di mappe o schemi forniti dal
 docente  

L’alunno mette in atto in autonomia le abilità  
connesse ai temi trattati solo se riferiti a contesti noti 
o più vicini all’esperienza diretta. Con il supporto  

del docente è in grado di operare collegamenti tra le 
conoscenze collegandole alle esperienze concrete. 

L’alunno generalmente adotta 
comportamenti e atteggiamenti 
coerenti con l’Educazione 

Civica e mostra di averne una 
più che sufficiente 
consapevolezza. Assume le 
responsabilità che gli vengono 
affidate e le porta a termine 
con la supervisione degli adulti 
o con il contributo dei 
compagni. 

 

 

6 

Le conoscenze sui temi proposti sono 
essenziali e organizzabili e recuperabili 
con l’aiuto del docente o dei compagni 

L’alunno mette in atto le abilità connesse ai temi trattati  
nei casi più semplici e/o vicini alla propria  
diretta esperienza, talvolta con l’aiuto del docente.

  

L’alunno generalmente 

adotta comportamenti e 

atteggiamenti coerenti con 

l’Educazione Civica e 

rivela consapevolezza o 

porta a termine le 

responsabilità che gli 

vengono affidate solo con 

il supporto degli adulti. 

 

 

5 

Le conoscenze sui temi proposti
 sono minime, organizzabili e recuperabili  

solo l’aiuto del docente.  

L’alunno mette in atto le abilità connesse ai 

temi trattati solo se riferibili alla propria esperienza 

diretta e con il supporto e lo stimolo del docente 

e dei compagni. 

L’alunno non sempre adotta 
comportamenti e 

atteggiamenti coerenti con 
l’Educazione Civica. 
Acquisisce consapevolezza 
della distanza tra i propri 
atteggiamenti e 
comportamenti e quelli 
civicamente auspicati con 
la sollecitazione degli 

adulti. 
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                        I TRAGUARDI DELLE COMPETENZE 

Le raccomandazioni del Parlamento Europeo e del consiglio del 7 settembre 2006 contengono le seguenti 

definizioni: 
 

CONOSCENZE 
Risultato dell’assimilazione di informazioni attraverso l’apprendimento; sono l’insieme di 

fatti, principi, teorie e pratiche relative a un settore di studio. 

 

ABILITA’ 

Indicano la capacità di applicare le conoscenze, per portare a termine compiti e risolvere 

problemi; sono descritte come cognitive (uso del pensiero logico, 

intuitivo,creativo) e pratiche (abilità manuali, uso di metodi, materiali, strumenti). 

 
COMPETENZE 

Indicano la comprovata capacità di usare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali 

e/o metodologiche, in situazione di lavoro e di studio. 

Il quadro di riferimento delinea otto competenze chiave: 

 competenza alfabetica funzionale; 

 competenza multilinguistica; 

 competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria; 

 competenza digitale; 

 competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare; 

 competenze in materia di cittadinanza; 

 competenza imprenditoriale; 

 competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturale. 

Le competenze chiave sono quelle di cui tutti hanno bisogno per la realizzazione e lo 

sviluppo personali, la cittadinanza attiva, l’inclusione sociale e l’occupazione. 

 

 

 
 

 

LA CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 

Nel 2006 il Parlamento Europeo e il Consiglio d’Europa hanno stabilito che per tutti i Paesi 

dell’Unione le competenze debbano essere il punto di riferimento per valutare e certificare i profili di 

professionalità delle persone e per organizzare e strutturare i curricoli dei sistemi formativi e scolastici. 

La certificazione non va intesa «come semplice trasposizione degli esiti degli apprendimenti 

disciplinari, ma come valutazione complessiva in ordine alla capacità degli allievi di utilizzare i saperi 

acquisiti per affrontare compiti e problemi complessi e nuovi, reali o simulati». 

Il Consiglio di classe, con tutti i suoi componenti, stila, durante lo scrutinio finale, la Certificazione 

delle Competenze che è quindi frutto di una discussione, valutazione e decisione collegiale. 

Secondo il decreto legislativo n. 62, 13 aprile 2017, art. 9, la certificazione: 

 Descrive il conseguimento del livello delle Competenze chiave Europee e delle Competenze 

chiave di Cittadinanza, progressivamente acquisite nel percorso di studi. 

 Viene rilasciata al termine della Scuola Primaria e del Primo ciclo di istruzione; 

 Fa riferimento al profilo dello studente così come descritto nelle Indicazioni nazionali per il 

curricolo della Scuola dell’Infanzia e del primo Ciclo di istruzione 

 Valorizza eventuali competenze significative raggiunte e sviluppate anche in situazioni di 

apprendimento non formale; 

 È coerente con il Piano Educativo Individualizzato per le alunne e gli alunni con disabilità; 
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 Indica il livello raggiunto nelle prove a carattere nazionale, distintamente per ciascuna 

disciplina oggetto della rilevazione e certificazione, nonché sulle abilità di comprensione e uso 

della lingua inglese. 

La certificazione delle competenze, prevista già dal DPR 275/99, è obbligatoria dal 2007. Il modello 

definitivo di certificazione, negli intendimenti del MIUR, è entrato in vigore nell’a. S. 2016/2017. 

Viene predisposto al termine della Scuola dell’Infanzia, della Scuola Primaria e della Scuola 

Secondaria di Primo Grado. 

 

 

 

La certificazione delle competenze degli alunni con disabilità 
 

Per gli alunni con disabilità la certificazione delle competenze per il primo ciclo è regolata dal 

Decreto legge 62/2017, art.9, e dal conseguente DM 742/17. Per quanto riguarda gli alunni con 

disabilità deve essere coerente con il piano educativo, ossia personalizzata in base al PEI, ma 

seguendo modalità operative diverse. Il modello di certificazione delle competenze previsto al 

termine della classe quinta della Scuola Primaria e della classe terza della Scuola Secondaria di primo 

grado definisce, mediante enunciati descrittivi, i diversi livelli di acquisizione delle competenze. Il 

modello nazionale del primo ciclo è unico e non modificabile e va pertanto utilizzato anche per 

alunni ed alunne con disabilità. Poiché per loro la valutazione degli apprendimenti, in qualsiasi forma 

venga proposta, deve essere sempre coerente con il PEI, il DM 742 consente di intervenire con 

annotazioni che rapportino il significato degli enunciati di competenza agli obiettivi specifici, 

intervenendo sia rispetto alle competenze o ai loro descrittori, sia rispetto ai livelli raggiunti. Pertanto 

si possono definire delle note esplicative da inserire nella certificazione riguardanti: 

 le descrizioni delle competenze raggiunte dall’alunno in base agli obiettivi 

programmati nel PEI 

 la personalizzazione dei descrittori previsti per ciascuna competenza, selezionando e/o 

modificando quelli che siano stati effettivamente considerati ai fini del raggiungimento 

della stessa;  

 la personalizzazione dei giudizi descrittivi dei livelli, al fine di delineare con chiarezza 

il livello raggiunto per ciascuna competenza. In alcuni casi il modello di certificazione 

ufficiale, se assolutamente non compatibile con il PEI, può essere lasciato in bianco, 

motivando la scelta nelle annotazioni e definendo lì i livelli di competenza 

effettivamente rilevabili. Di seguito viene proposto un format di Nota Esplicativa (le 
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cui dimensioni e descrittori sono modificabili in base alle esigenze degli alunni) da 

inserire nella Certificazione Ministeriale.   

 

 

NOTA ESPLICATIVA DELLA CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE  

AL TERMINE SCUOLA PRIMARIA 

ai sensi dell'art. 4 DM 742/17 e delle Linee Guida per la Certificazione delle Competenze  
di cui alla nota MIUR n. 312 del 9/01/2018 

 
 

Con la seguente nota esplicativa si indicano le descrizioni delle competenze raggiunte 

dall’alunno in base agli obiettivi programmati nel PEI e i descrittori in base ai quali sono 

state valutate le competenze per l'alunno_____________________________________ 

nato a____________________________ anno scolastico___/____ 

classe__sez.__________ 

 

COMPETENZE CHIAVE 
EUROPEE 

DESCRIZIONE DELLE COMPETENZE 
RAGGIUNTE  

LIVELLO 

Comunicazione nella madrelingua   

Comunicazione nelle lingue 
straniere 

  

Consapevolezza ed espressione 
culturale 

 
 

 
 

Competenza matematica e 
competenze 

di base in scienza e tecnologia 
 

 
 
 

Competenze digitali  
 

 

Imparare ad imparare  
 

 

Competenze sociali e civiche 
 

  

Spirito di iniziativa  
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LEGENDA 
 
Livello: riportare esattamente il livello (A-B-C-D) attribuito nella certificazione delle 
competenze 
 

LIVELLO A LIVELLO B LIVELLO C LIVELLO D 

Autonomo, opera anche 
in contesti nuovi. 

Autonomo, opera 
in contesti noti. 

Parzialmente autonomo, 
opera in contesti noti. 

Guidato, opera in 
contesti noti. 

 
 
 
 

Data …………………….       Il Dirigente Scolastico 
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RELIGIONE CATTOLICA 

 
INDICATORI DESCRITTORI 

Partecipazione alle attività 

 Non partecipa all’attività didattica e non si applica nel 

lavoro richiesto. 

 Partecipa, anche se non attivamente, all’attività 

didattica. 

 Partecipa ed interviene spontaneamente, con pertinenza 

ed agisce positivamente nel gruppo. 

 Si applica con serietà, motivazione e disinvoltura nel 

lavoro. 

 Partecipa in modo attivo e vivace a tutte le attività 

proposte, dimostrando interesse ed impegno lodevoli. 

Conoscenza dei contenuti della 

disciplina 

 Conosce in modo parziale i contenuti essenziali della 

disciplina. 

 Conosce in modo superficiale o generico le espressioni, 

i documenti, e i contenuti essenziali della disciplina. 

 Sa esprimere con sufficiente precisione le espressioni, i 

documenti ed i contenuti essenziali della disciplina. 

 Possiede conoscenze adeguate sugli argomenti svolti. 

 Conosce in modo ampio gli argomenti trattati. 

 Ha un’ottima conoscenza della disciplina, caratterizzata 

da approfondimenti personali. 

Padronanza e applicazione delle 

conoscenze 

 Fatica ad applicare le sue conoscenze. 

 Applica in modo sufficiente le sue conoscenze. 

 Sa organizzare le sue conoscenze in maniera quasi 

autonoma. 

 Organizza le conoscenze acquisite autonomamente. 

 Usa un linguaggio preciso e consapevole e rielabora i 

contenuti in modo critico e personale. 

 Opera collegamenti, sia all’interno della disciplina, che 

a livello interdisciplinare.  

Disponibilità al dialogo educativo 

 Il dialogo educativo è assente. 

 E’ disponibile al dialogo educativo solo se stimolato. 

 E’ disponibile al confronto e al dialogo. 

 E’ sempre disponibile al confronto e al dialogo. E’ 

propositivo nel dialogo educativo. 

 Evidenzia, nel dialogo educativo, apprezzamento per il 

confronto e spirito critico. 

 

Giudizio Classi  I- II – III – IV e V 

SUFFICIENTE 

 Partecipa, anche se non attivamente, all’attività 

didattica. 

 Esprime con sufficiente precisione espressioni e 

contenuti essenziali della disciplina. 
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 Applica in modo sufficiente le sue conoscenze. 

 E’ disponibile al dialogo educativo solo se stimolato. 

DISCRETO 

 Partecipa ed interviene spontaneamente, con pertinenza 

ed agisce positivamente nel gruppo. 

 Possiede conoscenze adeguate sugli argomenti svolti. 

 Organizza le sue conoscenze in modo quasi autonomo. 

 E’ disponibile al confronto e al dialogo in quasi tutte le 

situazioni. 

BUONO 

 Partecipa con regolarità ed interesse a tutte le attività 

proposte. 

 Possiede una conoscenza completa degli argomenti 

trattati. 

 Organizza le conoscenze in modo autonomo. 

 E’ sempre disponibile al confronto e al dialogo. 

DISTINTO 

 Si applica con serietà, motivazione e disinvoltura nel 

lavoro. 

 Conosce ampiamente gli argomenti sviluppati durante le 

attività didattiche. 

 Usa un linguaggio preciso e consapevole e rielabora i 

contenuti in modo autonomo e produttivo. 

 E’ disponibile e propositivo nel dialogo educativo. 

OTTIMO 

 Partecipa in modo attivo a tutte le attività proposte, 

dimostrando vivo interesse ed impegno assiduo e 

consapevole. 

 Ha un’ottima conoscenza della disciplina, caratterizzata 

da elementi di ricerca personale. 

 E’ in grado di operare collegamenti, sia all’interno della 

disciplina, che a livello interdisciplinare. 

 Evidenzia, nel dialogo educativo, apprezzamento per il 

confronto e spirito critico. 

 

Per la scuola dell’Infanzia, i genitori devono effettuare ogni anno scolastico la scelta di avvalersi o 

meno della RIC. 

Per la scuola Primaria e Secondaria di primo grado, le Attività Alternative alla Religione 

Cattolica sono obbligatorie e discendono dall’accordo tra Repubblica Italiana e Santa Sede in base 

al quale gli studenti o i lori i genitori hanno la facoltà di avvalersi o meno dell’insegnamento della 

religione cattolica che avviene soltanto all’atto dell’iscrizione; quindi, la stessa è valida per l’intero 

ciclo scolastico, ma può essere modificata mediante modulo conferma per l’anno scolastico 

successivo. 

La scelta dell’attività alternativa deve avvenire all’avvio dell’anno scolastico in attuazione delle 

programmazioni di inizio anno da parte degli Organi Collegiali. 

Nel nostro istituto le ore di attività alternativa sono attribuite a: 

1 personale docente interamente o parzialmente a disposizione della scuola ed individuate ad inizio 

anno scolastico dal Dirigente; 

          2 personale docente disponibile a svolgere ore eccedenti il proprio orario di servizio. 

Come stabilito dalla C.M. 28 ottobre 1987 n.316, il Collegio docenti formula e /o approva, per gli 
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alunni che non si avvalgono dell’I. R.C., precisi programmi i cui obiettivi didattico-educativi sono 

in linea con i contenuti finalizzati a promuovere lo sviluppo di Cittadinanza e Costituzione.  

Tali attività si svolgono nei locali della scuola, in spazi e/o aule attrezzate.  

Il Decreto n. 62/2017 stabilisce che i docenti di Attività Alternativa all’I.R.C. partecipano a pieno 

titolo ai Consigli di classe, compresi quelli dedicati alla valutazione periodica e finale formulando 

un giudizio sintetico sull’interesse manifestato e i livelli di apprendimento raggiunti.  

La valutazione è riportata su una nota distinta e non fa media. 

 

ATTIVITA’ ALTERNATIVA ALLO STUDIO  

DELLA RELIGIONE CATTOLICA 

 

SCHEDA DI VALUTAZIONE ALUNNO __ QUADRIMESTRE 

 

Cognome __________________ Nome_________________ Classe________ 

 
FREQUENZA 

 Regolare 

 irregolare 

MOTIVAZIONE E INTERESSE: 

 assenti 

 poco evidenti 

 sufficienti 

 soddisfacenti 

 elevati 

PROGRESSIONE NELLE COMPETENZE: 

 stabile 

 positiva 

IMPEGNO E PARTECIPAZIONE: 

 assenti 

 sufficienti 

 costanti 

 responsabili 
RISULTATO COMPLESSIVO: 

 Non sufficiente 

 Sufficiente 

 Discreto 

 Buono 

 Distinto 

 Ottimo 

CONTENUTI SVOLTI 

Educazione alla Cittadinanza e Costituzione 
________________________________________________________________________________

____ 

________________________________________________________________________________
____ 

 

Crotone, ___________                                                                       Il 

docente_____________________ 
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VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 

Il combinato disposto dell’articolo 1, comma 3 e dell’articolo 2, comma 5 del Decreto Legge 62/2017, 

relativamente al primo ciclo di Istruzione, prevede che la valutazione del comportamento “si riferisce allo 

sviluppo delle competenze di cittadinanza. Lo Statuto delle studentesse e degli studenti, il Patto educativo 

di corresponsabilità e i Regolamenti approvati dalle istituzioni scolastiche ne costituiscono i riferimenti 

essenziali”. La valutazione del comportamento dell’alunna e dell’alunno viene espressa collegialmente 

dai docenti attraverso un voto in decimi e un giudizio sintetico.  

 

Indicatori: 

1. comportamento nei confronti delle persone; 

2. rispetto dell’ambiente scolastico; 

3. rispetto del Regolamento di Istituto e delle norme sulla sicurezza; 

4. rispetto delle norme della convivenza all’interno della classe; 

5. partecipazione alle attività didattiche. 

 

 

 

Voti e descrittori per la valutazione 
 

      Voto 10 (Ottimo) Comportamento corretto e rispettoso nei confronti del personale della scuola 

(docenti e personale ATA) e verso i compagni. Rispetto dell’ambiente e delle attrezzature scolastiche. 

Rispetto del Regolamento di Istituto e delle norme di sicurezza. Attenzione e partecipazione costruttiva 

durante le lezioni e nelle attività extracurricolari. Ruolo propositivo e disponibilità ad assumere impegni 

a vantaggio della comunità scolastica. Assenza di provvedimenti disciplinari individuali. 

 

      Voto 9 (Distinto) Comportamento corretto e rispettoso nei confronti del personale della scuola 

(docenti e personale ATA) e verso i compagni. Rispetto dell’ambiente e delle attrezzature scolastiche. 

Rispetto del Regolamento di Istituto e delle norme di sicurezza. Attenzione e partecipazione proficue 

durante le lezioni e nelle attività extracurricolari. Ruolo propositivo all’interno della classe. Assenza di 

provvedimenti disciplinari individuali. 

 

      Voto 8 (Buono) Comportamento generalmente corretto e rispettoso nei confronti del personale della 

scuola (docenti e personale ATA) e verso i compagni. Sostanziale rispetto dell’ambiente e delle 

attrezzature scolastiche. Sostanziale rispetto del Regolamento di Istituto e delle norme di sicurezza. 

Attenzione e partecipazione (abbastanza) costanti e/o a volte settoriali durante le lezioni e nelle attività 

extracurricolari. Occasionale disturbo delle attività didattiche. 

 

    Voto 7 (Discreto) Comportamento non sempre corretto nei confronti del personale della scuola 

(docenti e personale ATA) e verso i compagni. Rispetto dell’ambiente e delle attrezzature scolastiche non 

sempre adeguato. Rispetto del Regolamento di Istituto e delle norme di sicurezza non sempre adeguato.  

Attenzione modesta e/o incostante e/o settoriale e partecipazione selettiva e/o irregolare e/o poco 

produttiva durante le lezioni e nelle attività extracurricolari. Assolvimento discontinuo dei doveri di 

studio. Disturbo ripetuto delle attività didattiche. Riceve richiami verbali e ammonizioni scritte 

(allontanamento dalle lezioni fino a tre giorni). (Frequenza irregolare o assenze saltuarie). 
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       Voto 6 (Sufficiente) Comportamento non corretto nei confronti del personale della scuola (docenti 

e personale ATA) e verso i compagni. Episodi di mancato rispetto e/o di danneggiamento dell’ambiente 

e delle attrezzature scolastiche. Episodi di grave violazione del Regolamento di Istituto e/o delle norme 

di sicurezza. Attenzione e partecipazione superficiali e/o limitate durante le lezioni e nelle attività 

extracurricolari. Scarso o assente assolvimento dei doveri di studio. 
Disturbo sistematico delle attività didattiche e ruolo negativo nell’ambito della classe. Riceve richiami 

verbali e ammonizioni scritte (allontanamento dalle lezioni da 4 a 15 giorni) (Frequenza irregolare). 

 

     

     Voto 5 (Non sufficiente) Episodi di scorrettezze di rilevante gravità, con particolare riguardo alla 

violazione della dignità e integrità della persona, nei confronti di compagni e/o personale della scuola 

(docenti e personale ATA). Tendenza ad un’inosservanza grave del rispetto dell’ambiente e delle 

attrezzature scolastiche. Episodi di grave inosservanza del Regolamento di istituto e/o delle norme di 

sicurezza, anche comportanti la sanzione dell’allontanamento dalle lezioni per un periodo fino a 15 giorni. 

Assenza di apprezzabili cambiamenti nel comportamento a seguito della irrogazione di sanzioni 

disciplinari (richiami verbali e ammonizioni scritte). Scarso o assente assolvimento dei doveri di studio. 

Disturbo sistematico e fortemente reiterato delle attività didattiche. (Assenteismo). 

 

*N.B. Nella formulazione del giudizio del comportamento, alcuni termini o espressioni che sono 

ritenuti non rispondenti alla specificità del caso in oggetto possono essere omessi. 

 

 

 

 

 

VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO ALUNNI CON DISABILITA’ 

 

La valutazione del comportamento degli alunni con disabilità dev’essere riferita alle indicazioni 

contenute nel PEI e può prevedere delle personalizzazioni. Devono venire fissati, infatti, 

obiettivi di comportamento che si ritengono raggiungibili in relazione alla situazione del 

singolo allievo e del disturbo e valutare gli eventuali progressi in quella direzione o la mancanza 

di essi. Di seguito viene proposta una griglia di valutazione del comportamento, le dimensioni 

e i descrittori potrebbero subire modifiche in base alle esigenze e alle necessità dei singoli 

allievi. 

 

 DESCRITTORI DELLA VALUTAZIONE  

 

Descrizione del comportamento 

(Obiettivi) 

Valutazione 

GIUDIZIO 

SINTETICO 

Valutazione  

GLOBALE 

 

 

 

1………………………………………………….. 

2…………………………………………………. 

3…………………………………………………. 

OTTIMO 

(Avanzato) 

(Presente) 

L’alunno manifesta i 

comportamenti attesi (inserisci 

obiettivi declinati per la 
valutazione del comportamento) 

in autonomia. 
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DISTINTO 
(Avanzato) 

(Presente) 

L’alunno manifesta i 
comportamenti attesi (inserisci 

obiettivi declinati per la 

valutazione del comportamento) 

con una notevole riduzione 

dell’aiuto esterno. 

 

BUONO 
(Intermedio) 

(Emergente) 

L’alunno inizia a manifestare i 
comportamenti attesi (inserisci 

obiettivi declinati per la 

valutazione del comportamento) 

con una necessità di aiuto 

diminuita. 

 

SUFFICIENTE 
(In via di prima 

acquisizione) 

(Emergente) 

L’alunno inizia a manifestare i 
comportamenti attesi (inserisci 

obiettivi declinati per la 

valutazione del comportamento) 

con una necessità di aiuto. 

 

NON 

SUFFICIENTE 

(In via di prima 
acquisizione) 

(Non presente) 

 

L’alunno non manifesta i 

comportamenti attesi (inserisci 

obiettivi declinati per la 
valutazione del comportamento). 

 

 

 

 
 

 

Istituto Comprensivo “Maria Grazia Cutuli” Crotone 
 

Classe _____, sez. _____, a. s. _______, plesso Scuola______________, __° Quadrim. 

 

 

Elenco alunni e voto comportamento 
 

Cognome e nome Voto in decimi Giudizio sintetico 
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*Corrispondenza voto in decimi e giudizio sintetico: 

 

10 = Ottimo; 

9   = Distinto; 

8   = Buono; 

7   = Discreto; 

6   = Sufficiente; 

5   = Non sufficiente. 
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   LA VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI   

SPECIALI 

  

La valutazione degli alunni con disabilità prende avvio dalla progettazione del PEI.  Esso sarà predisposto 

partendo dalle potenzialità della persona sulla base di un progetto collettivo, partecipato e condiviso da tutti i 

componenti del consiglio di classe. Il compito e la responsabilità dell’inclusione scolastica spettano infatti a 

tutti gli insegnanti della classe insieme all’insegnante di sostegno e alla comunità in cui il soggetto è inserito 

nel suo insieme. Tutti i docenti si fanno carico dell’elaborazione, dell’attuazione e della verifica degli 

interventi didattico-educativi previsti dal piano individualizzato.  

L’art. 1 del decreto legislativo 66, 13 aprile 2017, recante Norme per la promozione dell’inclusione scolastica 

degli alunni con disabilità, stabilisce che “L’inclusione scolastica riguarda le bambine e i bambini, le alunne 

e gli alunni, le studentesse e gli studenti. Risponde ai differenti bisogni educativi e si realizza attraverso 

strategie educative e didattiche finalizzate allo sviluppo delle potenzialità di ciascuno”.  

Per la conoscenza degli alunni il momento dell’osservazione iniziale è molto importante, in quanto fornisce 

elementi circa la scelta delle procedure che dovranno essere avviate e le modalità con cui esse dovranno 

trovare sviluppo. 

Si metteranno in luce le attitudini, le potenzialità, gli stili, i ritmi e i processi dell’apprendimento dell’alunno 

con P.E.I. nonché gli obiettivi formativi che si intendono conseguire. 

Per realizzare tutto ciò il consiglio di classe promuoverà una fattiva collaborazione con la famiglia attraverso 

un dialogo costante, garantendo un atteggiamento costruttivo nell’interesse dell’allievo. 

 

 L’osservazione sistematica del docente avrà le seguenti tappe e finalità: 

 Rapporto scuola-alunno: dovrà descrivere i vissuti e le condizioni personali che l’alunno con 

disabilità o con altri disturbi manifesta verso l’esperienza scolastica (benessere, senso di 

soddisfazione, autopercezione, autostima, ecc.) Questo primo passo può essere fatto anche a livello 

collegiale e concludersi con una sintesi condivisa dall’intero gruppo. 

 Rapporto docente-alunno: esporrà le caratteristiche della relazione educativa intercorrente tra 

insegnante e allievo/a sul piano dell’ascolto, del dialogo, della fiducia. Questo passaggio implica una 

sincera lettura che ogni insegnante fa con se stesso e con la concezione che ha l’altro. 

 Rapporto alunno-compagni: evidenzierà il livello di accettazione, di disponibilità all’aiuto, di 

impegno dei coetanei verso l’alunno con disabilità, e viceversa. Anche questo passaggio, come il 

primo, può essere fatto collegialmente. Questa osservazione risulta di capitale importanza perché una 

classe che “sostiene” è un requisito essenziale per una scuola realmente inclusiva. 

 Rapporto alunno-apprendimento: espliciterà l’interesse manifestato per una determinata disciplina 

di insegnamento, la capacità di resistere a situazioni d’insuccesso, la motivazione allo studio. Tale 

valutazione è sicuramente quella più complessa e presuppone che ogni insegnante si faccia carico di 

cosa e di come fare per includere tutta la classe nelle esperienze di apprendimento. 

 Rapporto scuola-famiglia: descriverà il coinvolgimento dei genitori al percorso formativo del proprio 

figlio; la famiglia, infatti, è un soggetto attivo nella realizzazione del progetto. 
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Le informazioni raccolte dal coordinatore del consiglio di classe costituiranno la base per la 

progettazione del PEI che vedrà impegnati per la sua attuazione tutti i componenti del consiglio di 

classe. La valutazione in itinere avrà carattere formativo. Il docente potrà individuare strategie per 

sostenere e indirizzare il processo di apprendimento. La verifica e la valutazione permetteranno di 

ridefinire gli obiettivi, di verificare l’idoneità delle procedure rispetto agli obiettivi medesimi, di 

ricercare metodologie didattiche e strategie educative più efficaci e adeguate. (Un semplice “diario di 

bordo per seguire il percorso di uno studente con disabilità è rappresentato nella tabella 1.1 proposta 

da Luciano Rondanini nel suo libro “La valutazione degli alunni con disabilità” edito da Erickson) 

La valutazione sommativa consegnerà infine gli esiti sul progresso dell’alunno in rapporto alle 

sue potenzialità, ai livelli iniziali e agli obiettivi di apprendimento previsti nel PEI. 

 

Per le alunne e gli alunni con disturbo specifico di apprendimento (DSA), certificati ai sensi della 

legge 8 ottobre 2010, n.170, la valutazione degli obiettivi di apprendimento è coerenti con il piano 

didattico personalizzato predisposto dal consiglio di classe. 

 

Il PDP è un progetto didattico-educativo personalizzato, commisurato alle potenzialità dell’alunno che 

definisce tutti i supporti e le strategie che possono portare alla realizzazione del successo scolastico 

degli alunni con DSA. 

Il consiglio di classe per realizzare il successo scolastico degli alunni con DSA predisporrà attività 

didattiche personalizzate, individuerà strumenti compensativi e misure dispensative, così come, se 

necessario, azioni per la verifica e la valutazione personalizzate e ogni altro intervento utile all’alunno 

per dimostrare il livello di apprendimento conseguito. 

 

 

ALUNNI STRANIERI 
 

La normativa vigente (DPR 394/1999, art. 45; DPR n.122/2009 Regolamento sulla valutazione 

scolastica) prevede che gli alunni con cittadinanza non italiana presenti sul territorio nazionale, 

in quanto soggetti all’obbligo di istruzione, siano valutati nelle forme e nei modi previsti per i 

cittadini italiani. Essa consente, comunque, una valutazione che tiene conto dei livelli di partenza, 

del percorso di apprendimento dei singoli (quindi anche della storia scolastica pregressa) e del 

raggiungimento delle competenze e dei traguardi di apprendimento essenziali. 

Per gli alunni stranieri che sperimentano difficoltà derivanti dalla non conoscenza della lingua 

italiana, ad esempio alunni di origine straniera di recente immigrazione, è possibile attivare 

percorsi personalizzati che prevedono strumenti compensativi e misure dispensative. Tali 

interventi avranno carattere transitorio e saranno attinenti ad aspetti didattici che le scuole 

dovranno prevedere nell’ambito di strategie educative personalizzate. (Direttiva BES 27 

dicembre 2012). La circolare MIUR n.8, Marzo 2013 sottolinea che, per gli alunni di recente 

immigrazione, le due ore d’insegnamento della seconda lingua comunitaria nella scuola 

secondaria di primo grado possono essere utilizzate per potenziare l’insegnamento della lingua 

italiana. (art. 5 DPR n.89/2009). 
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                                                                      INVALSI 

La Legge 28 marzo 2003, n. 53 art. 3 comma 1, relativamente alla Valutazione degli apprendimenti 

cita: 

a) La valutazione periodica e annuale degli apprendimenti e del comportamento degli studenti e 

la certificazione delle competenze da essi acquisite sono affidate ai docenti… 

b) L’INVALSI effettua verifiche periodiche e sistematiche sulle conoscenze e abilità degli 

studenti e sulla qualità complessiva dell’offerta formativa. 

L’articolo 4 deldecreton.62/2017conferma la presenza della prova di italiano e 

matematica nelle classi II e V della Scuola Primaria e introduce, solo nella classe V, una 

prova di inglese sulle abilità di comprensione e uso della lingua, coerente con il QCER 

(Quadro Comune Europeo di riferimento delle lingue (comma4). 

 

Per lo svolgimento delle prove INVALSI da parte degli alunni con DSA, in base a quanto previsto 

nel PDP, il consiglio di classe può adottare adeguati strumenti compensativi coerenti con il piano 

didattico personalizzato: 

Misure compensative 

 Tempo aggiuntivo (fino a 15 min. per ciascuna prova) 

 Dizionario 

 Donatore di voce per l’ascolto individuale in audio cuffia 

 Calcolatrice 

Misure dispensative 

 Esonero dalla prova nazionale di lingua inglese per alunni con DSA dispensati dalla prova scritta 

di lingua straniera o esonerati dall’insegnamento della lingua straniera. (MIUR, nota n. 1865/2017) 

Gli alunni con DSA possono utilizzare gli strumenti compensativi indicati nel PDP e abitualmente 

utilizzati durante il percorso scolastico. 

Si ricorda che anche perle alunne e gli alunni con DSA la partecipazione alle prove INVALSI 

è requisito indispensabile di ammissione all’esame di stato. (D.L 62/2017 art.4 e 7) 

Gli studenti la cui certificazione di disturbo specifico dell’apprendimento prevede la dispensa 

dalla prova scritta relativa alle lingue straniere, oppure l’esonero dall’insegnamento delle 

lingue straniere, non sosterranno la prova INVALSI di lingua inglese. Questi studenti non 

riceveranno, quindi, da parte dell’INVALSI, la certificazione relativa sia alla comprensione del 

testo sia alla comprensione dell’ascolto (reading e listening), ma avranno comunque assolto al 

requisito di ammissione all’esame di stato, senza alcuna forma di penalizzazione. In tali casi, sarà 

cura del consiglio di classe integrare, in sede di scrutinio finale, la certificazione delle competenze 

rilasciata dalla scuola con puntuali elementi di informazione. (MIUR nota 4 aprile 2019, n. 5772) 

Gli alunni con disabilità partecipano alle prove standardizzate; il consiglio di classe può prevedere 

adeguate misure compensative o dispensative per lo svolgimento delle prove e, ove non fossero 

sufficienti, predisporre specifici adattamenti alla prova ovvero disporre, in casi di particolare 

gravità, l’esonero dalla stessa. L’esonero dalla prova non preclude l’ammissione agli esami e il 

conseguimento del titolo. 
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La nota MIUR n.5772 del 4 aprile 2019 ha fornito nuove indicazioni in merito allo svolgimento 

degli esami di stato nelle scuole del primo ciclo di istruzione e alla certificazione delle competenze. 

Nello specifico in sede di esame per lo svolgimento delle prove INVALSI CBT, per gli alunni 

con bisogni educativi speciali che non rientrano nelle tutele della legge n.104/92 e della legge 

n.170 del 2010, ma sono comunque in possesso di una certificazione clinica, non sono previste 

misure dispensative ma possono essere utilizzate strumenti compensativi qualora siano stati 

indicati nel PDP ed effettivamente utilizzati in corso d’anno. 

 

 

 

 

COMUNICAZIONI SCUOLA FAMIGLIA 
 

        In osservanza al Decreto legislativo n. 62/2017 che all’articolo 1, comma 5 recita: “Per favorire i 

rapporti scuola famiglia, le istituzioni scolastiche adottano modalità di comunicazione efficaci e 

trasparenti in merito alla valutazione del percorso scolastico delle alunne e degli alunni, delle studentesse 

e degli studenti.” la scuola adotta le seguenti modalità di comunicazione:  

  

- il sito web dell’Istituto Cutuli, per le comunicazioni e le informazioni di interesse dell’intera utenza. 

Attraverso il sito web è inoltre possibile reperire la modulistica di uso comune;  

- il registro elettronico, sul quale i genitori, attraverso le credenziali di accesso loro riservate, 

prendono visione dei voti attribuiti agli alunni per le singole materie, di assenze e ritardi, di note 

disciplinari e/o didattiche e di altre importanti informazioni riguardanti le attività della scuola, tra 

cui contenuti oggetto delle lezioni curricolari, compiti assegnati, materiale didattico fornito dai 

docenti, documenti pubblicati sulla bacheca del Registro elettronico;  

- il diario personale dell’alunno/a, su cui ogni docente può far trascrivere il contenuto di diversi avvisi 

e/o comunicazioni urgenti e/o annotazioni sulla condotta dell’alunno da far pervenire 

immediatamente al genitore/tutore;  

- gli orari di ricevimento, organizzati dai docenti al mattino dedicando un’ora a settimana, comunicati 

all’inizio di ogni anno scolastico. I docenti della Scuola dell’Infanzia e della Scuola Primaria 

ricevono per appuntamento al di fuori dall’orario delle lezioni;  

- i documenti di valutazione, periodica e finale. I documenti di valutazione della Scuola Primaria 

vengono consegnati ai genitori dopo gli scrutini quadrimestrali; nella Scuola Secondaria, i 

documenti di valutazione sono pubblicati sul Registro elettronico a conclusione degli scrutini 

quadrimestrali. I coordinatori, con i componenti del consiglio di classe, incontrano le famiglie degli 

alunni in sede di colloquio per discutere degli esiti della valutazione in itinere e finale; 

- colloqui scuola-famiglia, previsti nel calendario annuale con cadenze programmate; 

- consigli di classe allorché è prevista la partecipazione dei rappresentanti dei genitori i quali si fanno 

carico di comunicare il contenuto delle discussioni all’o.d.g. dei consigli a tutti le famiglie degli 

alunni della classe di appartenenza. 
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     AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA 

 
Le alunne e gli alunni della Scuola Primaria sono ammessi alla classe successiva e alla prima classe 

della Scuola Secondaria di Primo Grado anche in presenza di livelli di apprendimento parzialmente 

raggiunti o in via di prima acquisizione. 

A seguito della valutazione periodica e finale, la scuola provvede a segnalare tempestivamente ed 

opportunamente alle famiglie delle alunne e degli alunni eventuali livelli di apprendimento 

parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione e, nell'ambito della propria autonomia didattica 

ed organizzativa, attiva specifiche strategie e azioni che consentono il miglioramento dei livelli di 

apprendimento 

I docenti della classe in sede di scrutinio, con decisione assunta all’unanimità, possono non 

ammettere l'alunna o l'alunno alla classe successiva solo in casi eccezionali e comprovati da 

specifica motivazione. In tal caso saranno convocati personalmente i genitori, con cui la non 

ammissione viene anticipatamente discussa e concordata. 

La non ammissione di un alunno alla classe successiva può avvenire solo in casi eccezionali con 

decisione presa all'unanimità dai docenti della classe e specificatamente motivata. Gli alunni non 

devono sostenere un esame conclusivo al termine della scuola primaria in quanto questa costituisce, 

insieme alla scuola secondaria di primo grado, un unico ciclo di istruzione denominato “Primo 

ciclo”. La Costituzione italiana prevede gli esami finali solo al termine di ciascun ciclo di istruzione.  
 

 

 

INDICATORI PER L’ AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA 

 Progressi rispetto al livello dipartenza; 

 Regolarità della frequenza delle lezioni; 

 Capacità di svolgere il proprio lavoro con sufficiente autonomia; 

 Impegno, partecipazione e interesse nei confronti delle attività didattiche; 

 Recupero nelle discipline nelle quali sono stati programmati interventi compensativi; 

 Particolari e documentate situazioni personali; 

 Progressi nel livello di maturazione personale. 
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INDICATORI DELLA VALUTAZIONE INTERMEDIA (1°Quadrimestre) 

1. PROGRESSI RISPETTO ALLA  

SITUAZIONE DI PARTENZA 
2. FREQUENZA 

Rispetto alla situazione di partenza, l’alunno/a ha 

evidenziato 
La frequenza delle lezioni è stata 

 notevoli progressi. 

 significativi progressi. 

 buoni progressi. 

 alcuni progressi. 

 modesti progressi. 

 scarsi progressi. 

 assidua. 

 regolare. 

 non sempre regolare. 

 irregolare. 

 molto irregolare. 

3. PARTECIPAZIONE  4. IMPEGNO 

Ha partecipato alle attività didattiche  e l’impegno dimostrato è stato 

 in modo attivo e propositivo    

 in modo continuo e attivo         

 in modo costante / attento / proficuo    

 in modo generalmente costante      

 in modo incostante     

 in modo limitato / saltuario     

 puntuale e approfondito. 

 puntuale e proficuo. 

 apprezzabile. 

 sostanzilamente adeguato. 

 settoriale  / non sempre adeguato. 

 esiguo / approssimativo. 

5. METODO DI LAVORO 6. QUALITA’ DEL LAVORO 

Il metodo di lavoro è e la qualità 

 autonomo e produttivo 

 autonomo ed efficace 

 ordinato e generalmente efficace 

 funzionale / organico 

 superficiale / poco approfondito 

 inefficace / non produttivo 

 accurata, precisa e personale 

 accurata e precisa. 

 appropriata. 

 abbastanza appropriata. 

 essenziale. 

 lacunosa e frammentaria. 

7. LIVELLO   DEGLI OBIETTIVI 

 

Il conseguimento degli obiettivi didattici programmati è 

stato raggiunto 

 in modo pieno, sicuro e approfondito. 

 in modo completo e approfondito. 

 in modo soddisfacente. 

 in modo globalmente soddisfacente. 

 in modo sufficiente. 

 in modo insufficiente. 
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 *solo per le classi quinte 

 

INDICATORI DELLA VALUTAZIONE FINALE (2°Quadrimestre) 

1. PROGRESSI RISPETTO AL 1° 

QUADRIMESTRE 
2. FREQUENZA 

Nel corso del 2° quadrimestre l'alunno/a   La frequenza delle lezioni è stata: 

 ha dimostrato notevoli miglioramenti rispetto 

alla situazione del 1° q.  

 ha dimostrato significativi miglioramenti 

rispetto alla situazione del 1° q.  

 ha dimostrato apprezzabili miglioramenti 

rispetto alla situazione del 1° q.  

 ha dimostrato miglioramenti rispetto alla 
situazione del 1° q.  

 ha confermato la situazione del 1° q.  

 non ha dimostrato miglioramenti rispetto alla 

situazione del 1° q. 

 assidua. 

 regolare. 

 non sempre regolare. 

 irregolare. 

 molto irregolare. 

3. PARTECIPAZIONE  4. IMPEGNO 

 Ha partecipato alle attività didattiche e l’impegno dimostrato è stato 

 in modo attivo e propositivo    

 in modo continuo e attivo         

 in modo costante / attento / proficuo    

 in modo generalmente costante      

 in modo incostante     

 in modo limitato / saltuario      

 puntuale e approfondito.  

 puntuale e proficuo. 

 apprezzabile. 

 sostanzialmete adeguato. 

 settoriale / non sempre adeguato. 

 esiguo/ approssimativo. 

5. METODO DI LAVORO 6. QUALITA’ DEL LAVORO 

Il metodo di lavoro è e la qualità 

 autonomo e produttivo 

 autonomo ed efficace 

 ordinato e generalmente efficace 

 funzionale / organico 

 superficiale/ poco approfondito 

 inefficace/ non produttivo 

 accurata, precisa e personale. 

 accurata e precisa. 

 appropriata. 

 abbastanza appropriata. 

 essenziale. 

 lacunosa e frammentaria. 

7. LIVELLO  DEGLI OBIETTIVI 
8. LIVELLO DEGLI APPRENDIMENTI 

 

Il conseguimentodegli obiettivi didattici programmati è 

stato raggiunto 
  pertanto il livello di apprendimento è 

 in modo eccellente,* 

 in modo pieno, sicuro e approfondito, 

 in modo completo e approfondito, 

 in modo soddisfacente, 

 in modo globalmente soddisfacente, 

 in modo sufficiente, 

 in modo insufficiente, 

 

 AVANZATO 

 INTERMEDIO 

 BASE 

 IN  VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE 
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	LA VALUTAZIONE NELLA SCUOLA PRIMARIA
	la valutazione periodica e finale degli apprendimenti conseguiti dagli alunni è espressa, per ciascuna delle discipline di studio previste dalle Indicazioni Nazionali, ivi compreso l’insegnamento trasversale di educazione civica, attraverso un giudizi...
	La valutazione delle alunne e degli alunni con disabilità certificata è correlata agli obiettivi individuati nel Piano educativo individualizzato (PEI), mentre la valutazione delle alunne e degli alunni con disturbi specifici dell’apprendimento tiene ...
	La valutazione in itinere e finale, effettuata attraverso test di verifica orali e/o scritti somministrati dai docenti durante e al termine di un percorso ed espressa attraverso i quattro livelli, fornisce agli alunni e alle famiglie, in modo chiaro, ...
	Alla valutazione periodica e finale (scrutinio) degli alunni di una classe partecipano collegialmente tutti gli insegnanti contitolari della classe, inclusi l’insegnante di religione cattolica o delle attività alternative, a seconda della scelta degli...
	Il comportamento viene valutato dai docenti della classe attraverso un giudizio sintetico. La valutazione del comportamento fa riferimento altresì allo sviluppo delle competenze di cittadinanza.
	La valutazione della religione cattolica, o delle attività alternative, a seconda della scelta dell’alunno, viene effettuata dal relativo docente attraverso un giudizio sintetico sull’interesse mostrato dagli alunni per la materia e sui risultati ragg...
	Gli apprendimenti degli alunni sono oggetto anche di una valutazione esterna svolta dall'Invalsi (Istituto nazionale per la valutazione del sistema di istruzione). Le rilevazioni nazionali sugli apprendimenti si svolgono per le classi seconde e quinte...

